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Coscienza, responsabilità e fedeltà a Cristo in tempi di
confusione
Viviamo in un’epoca in cui molti cattolici si sentono profondamente confusi davanti alla
politica. Ogni elezione sembra trasformarsi in un dilemma morale. Da una parte, ci viene
continuamente ripetuto che “bisogna votare”. Dall’altra, molti partiti politici promuovono
leggi apertamente contrarie alla legge di Dio: aborto, eutanasia, ideologia di genere,
distruzione della famiglia, attacchi alla libertà religiosa o normalizzazione del peccato.

Allora sorge inevitabilmente la domanda:

È peccato votare partiti che promuovono leggi anticristiane?

La risposta non può essere data attraverso slogan semplicistici, discorsi di parte o
sentimentalismi. Si tratta di una questione seria, morale e spirituale. Perché votare non è
soltanto un atto politico: è anche un atto morale.

E come ogni atto morale, sarà giudicato da Dio.

La politica non è separata dalla fede
Uno dei più grandi errori moderni consiste nel credere che la religione appartenga
esclusivamente alla sfera privata e che la politica funzioni secondo regole indipendenti dalla
morale cristiana.

Ma questo non è mai stato l’insegnamento della Chiesa.

Cristo non è soltanto Re del cuore individuale. Cristo è Re delle nazioni.

La Sacra Scrittura dichiara:

“Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini.”
— Atti 5,29
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E anche:

“Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene!”
— Isaia 5,20

La politica ha conseguenze morali reali. Le leggi plasmano intere società. Una legge ingiusta
non smette di essere ingiusta semplicemente perché è stata approvata democraticamente.

La democrazia non trasforma il male in bene.

Per secoli, la Chiesa ha insegnato chiaramente che lo Stato deve riconoscere la legge
naturale e rispettare l’ordine voluto da Dio. Quando una società legifera contro la vita, contro
la famiglia o contro la verità morale, non sta “progredendo”: si sta ribellando all’ordine
divino.

Il voto non è neutrale
Molti cattolici si comportano come se votare fosse un gesto senza conseguenze spirituali. Ma
la Chiesa ha sempre compreso che la partecipazione alla vita pubblica comporta una
responsabilità morale.

Il Catechismo insegna:

“Il cittadino è obbligato in coscienza a non seguire le prescrizioni
delle autorità civili quando sono contrarie alle esigenze dell’ordine
morale.”
— Catechismo della Chiesa Cattolica, 2242

Questo ha implicazioni enormi.

Perché quando una persona sostiene deliberatamente coloro che promuovono mali
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gravemente immorali, deve esaminare seriamente la propria coscienza.

Non si tratta semplicemente di “avere preferenze politiche”. Si tratta di cooperare —
direttamente o indirettamente — a progetti legislativi che possono distruggere vite umane e
anime.

Cosa sono le “leggi anticristiane”?
Prima di continuare, dobbiamo chiarire cosa significhi realmente questo termine.

Non stiamo parlando di leggi imperfette o di legittimi disaccordi economici tra cattolici. La
Chiesa ammette pluralità su molte questioni politiche prudenziali.

Ma esistono temi nei quali il cattolico non possiede libertà morale.

Per esempio:

l’aborto;
l’eutanasia;
la distruzione giuridica del matrimonio;
l’ideologia di genere imposta ai bambini;
la persecuzione della libertà religiosa;
la manipolazione della natura umana;
la promozione pubblica di comportamenti gravemente immorali;
lo sfruttamento degli embrioni;
le politiche contrarie alla legge naturale.

Su questi temi, la dottrina cattolica è chiara e costante.

San Giovanni Paolo II insegnò nell’enciclica Evangelium Vitae:

“Le leggi che legittimano la soppressione diretta di esseri umani
innocenti mediante l’aborto o l’eutanasia sono in totale opposizione
al diritto inviolabile alla vita proprio di ogni individuo.”
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Non si tratta di una questione di “sensibilità religiosa”. Si tratta di legge morale oggettiva.

Il grande problema moderno: separare la fede
dal voto
Molti battezzati dicono frasi come:

“Personalmente sono contrario, però…”
“Non esistono partiti perfetti.”
“La religione non dovrebbe influenzare la politica.”
“L’economia è ciò che conta di più.”
“Ci sono questioni più importanti.”

Ma qui dobbiamo essere assolutamente chiari:

Nessuna questione economica giustifica l’uccisione degli
innocenti
Non esiste prosperità materiale capace di compensare lo sterminio legale dei bambini non
nati.

Non esiste stabilità politica capace di rendere accettabile una legge intrinsecamente
malvagia.

La Chiesa distingue tra mali prudenziali e mali intrinseci.

Un male intrinseco è un atto che non può mai essere moralmente giustificato,
indipendentemente dalle circostanze.

L’aborto è uno di questi.

Anche l’eutanasia.

Perciò, un cattolico non può relativizzare queste questioni come se fossero semplicemente
una proposta elettorale tra tante.
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Votare un partito abortista è sempre peccato?
Qui dobbiamo fare una distinzione teologica importante e molto seria.

La morale cattolica distingue tra:

cooperazione formale al male;
cooperazione materiale al male.

Cooperazione formale
Avviene quando qualcuno sostiene il male proprio perché è d’accordo con esso.

Per esempio:

votare un partito perché promuove l’aborto;
sostenere consapevolmente leggi anticristiane;
gioire per l’avanzare del peccato.

Questo costituisce peccato grave.

Cooperazione materiale
Avviene quando una persona non desidera il male in sé, ma la sua azione contribuisce
indirettamente ad esso per altre ragioni.

Qui entriamo in un terreno più complesso.

Per esempio, qualcuno potrebbe votare un partito nonostante le sue politiche anticristiane a
causa di altre questioni che considera importanti.

È moralmente accettabile?

La Chiesa insegna che potrebbe essere tollerato solo in circostanze molto gravi e
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proporzionate, e mai con indifferenza morale.

Ma qui emerge un enorme problema:

Oggi molti cattolici non considerano più l’aborto o l’eutanasia
questioni prioritarie
Questa è la vera tragedia spirituale.

Quando il cuore si abitua al male, la coscienza si addormenta.

La formazione della coscienza: un obbligo
dimenticato
La coscienza non significa “fare ciò che si sente”.

La coscienza deve essere formata secondo la verità.

Molti credono che basti dire:

“Ho votato secondo coscienza.”

Ma una coscienza mal formata può sbagliare gravemente.

John Henry Newman diceva:

“La coscienza ha dei diritti perché ha dei doveri.”

E il primo di questi doveri è cercare la verità.
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Un cattolico che non studia mai la dottrina sociale della Chiesa, che non consulta mai il
Vangelo e che adotta automaticamente le idee del mondo rischia di deformare
profondamente il proprio giudizio morale.

Il peccato di omissione politica
Esiste un altro aspetto di cui quasi non si parla mai.

Si può peccare non solo sostenendo il male.

Si può peccare anche per codardia, indifferenza o passività.

Molti cristiani rimangono in silenzio mentre la loro società approva leggi gravemente
immorali.

Altri preferiscono non “complicarsi la vita”.

Altri ancora dicono:

“La politica non mi interessa.”

Ma l’indifferenza davanti al male non è mai stata neutrale.

Il profeta Ezechiele trasmette un avvertimento durissimo:

“Se tu non parli per distogliere il malvagio dalla sua condotta, egli
morirà per la sua colpa, ma del suo sangue domanderò conto a te.”
— Ezechiele 33,8
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Esiste il “male minore”?
Questa è probabilmente una delle questioni più difficili.

Cosa succede quando tutti i partiti presentano aspetti immorali?

La Chiesa riconosce che in situazioni concrete può essere lecito scegliere un’opzione meno
dannosa per limitare un male maggiore.

Ma questo richiede un serio discernimento, non scuse comode.

Non significa:

approvare il male;
giustificare ideologie anticristiane;
relativizzare principi morali assoluti.

Significa cercare di ridurre il danno quando non esiste un’opzione pienamente morale.

Tuttavia, questa logica del “male minore” è stata enormemente abusata nel mondo moderno.
Molti finiscono per votare continuamente strutture politiche profondamente anticristiane con
la scusa di evitare qualcosa di peggiore.

E così il male si normalizza elezione dopo elezione.

I primi cristiani non negoziavano con il
paganesimo
Vale la pena ricordare qualcosa di importante.

I primi cristiani vivevano sotto governi profondamente corrotti e pagani. L’Impero Romano
approvava pratiche mostruose:

aborti;
infanticidio;
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prostituzione rituale;
schiavitù brutale;
persecuzioni.

Eppure i cristiani non adattarono il Vangelo allo spirito del loro tempo.

Non dicevano:

“Dobbiamo essere pratici.”

Preferivano perdere privilegi, prestigio e persino la vita piuttosto che cooperare con il male.

Oggi, al contrario, molti cristiani sembrano più preoccupati di essere culturalmente accettati
che di rimanere fedeli a Cristo.

Il problema del “cattolico culturale”
Viviamo un’epoca di enorme confusione dottrinale.

Esistono persone che si identificano come cattoliche mentre sostengono pubblicamente leggi
contrarie alla morale cristiana.

Questo non è qualcosa di nuovo.

Già San Paolo Apostolo avvertiva:

“Verrà il tempo in cui non si sopporterà più la sana dottrina.”
— 2 Timoteo 4,3

Il problema nasce quando l’identità cattolica diventa un’etichetta culturale vuota.

La fede smette di trasformare la vita concreta.
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E allora il voto finisce per essere guidato da:

ideologie;
emozioni;
propaganda;
interessi economici;
tribalismo politico;
paura;
risentimento.

Ma il cristiano non appartiene prima di tutto a un partito politico.

Appartiene a Cristo.

La dottrina sociale della Chiesa: una grande
sconosciuta
Molti credono erroneamente che la Chiesa non abbia nulla da dire sulla politica.

Eppure esiste un’immensa tradizione dottrinale:

la dignità della persona umana;
il bene comune;
la sussidiarietà;
la giustizia sociale;
la difesa della vita;
la famiglia;
la libertà religiosa;
l’ordine morale naturale.

Da Leone XIII fino a Pio XI, passando per San Giovanni Paolo II e Benedetto XVI, la Chiesa ha
costantemente insegnato che la fede deve illuminare anche la vita pubblica.

Non per instaurare una tirannia religiosa, ma per ricordare che non può esistere vera giustizia
senza verità morale.
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Un cattolico può votare “senza entusiasmo”?
Sì. E in molti casi questa può essere precisamente la situazione reale.

A volte nessun partito politico rappresenta adeguatamente la visione cristiana.

Allora il cattolico deve agire con prudenza, preghiera e retta coscienza.

Può accadere che una persona voti non perché approva pienamente un partito, ma perché
cerca di limitare mali maggiori.

Ma anche in questi casi:

deve rifiutare esplicitamente il male;
non può giustificare l’ingiustificabile;
non deve diventare propagandista dell’errore;
deve continuare a lavorare per una società più cristiana.

Il vero problema non è politico: è spirituale
La decadenza politica dell’Occidente non è iniziata nelle urne.

È iniziata nel cuore.

Le leggi anticristiane sono la conseguenza di società scristianizzate.

Quando un popolo smette di pregare, smette di credere.

Quando smette di credere, smette di vivere moralmente.

E quando abbandona la morale, finisce per legalizzare il peccato.

Per questo la soluzione più profonda non sarà mai soltanto politica.
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Abbiamo bisogno di:

conversione;
penitenza;
formazione;
preghiera;
coraggio;
evangelizzazione;
famiglie veramente cattoliche.

Senza rinnovamento spirituale, nessuna vittoria elettorale salverà una civiltà.

Il cristiano deve agire con carità… ma anche
con verità
A volte i cattolici fedeli vengono accusati di essere “intolleranti” perché si oppongono a certe
leggi.

Ma amare non significa approvare l’errore.

Cristo accoglieva i peccatori, ma non benedisse mai il peccato.

La vera carità cerca il bene eterno delle anime.

E questo implica difendere la verità anche quando diventa impopolare.

Cosa dovrebbe fare concretamente un
cattolico prima di votare?



È peccato votare partiti che promuovono leggi anticristiane? | 13

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 13

1. Formare la propria coscienza
Non lasciarsi manipolare soltanto dai media, dalle emozioni o dalla propaganda.

Leggere il Catechismo.

Conoscere la dottrina sociale della Chiesa.

2. Esaminare i programmi politici alla luce della morale
Non basta analizzare tasse o economia.

Esistono questioni morali non negoziabili.

3. Pregare
Sì, pregare.

Perché il voto possiede anche una dimensione spirituale.

Chiedere luce allo Spirito Santo.

4. Evitare il fanatismo politico
Nessun partito politico è il Regno di Dio.

L’idolatria politica distrugge la fede.
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5. Ricordare che la salvezza non verrà da un sistema umano
Solo Cristo salva.

Non un leader.

Non un’ideologia.

Non un parlamento.

Il giudizio di Dio sulle nazioni
La Bibbia mostra ripetutamente che Dio giudica anche i popoli e le civiltà.

Quando una società istituzionalizza il male, le conseguenze arrivano inevitabilmente:

violenza;
corruzione;
decadenza morale;
distruzione della famiglia;
disperazione;
vuoto spirituale.

La storia è piena di esempi.

Nessuna civiltà sopravvive a lungo dopo aver distrutto sistematicamente la verità morale
sulla quale era stata costruita.

Una riflessione finale per tempi difficili
Molti cattolici oggi si sentono impotenti.

Vedono avanzare leggi ingiuste.
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Vedono persecuzione culturale.

Vedono confusione persino all’interno degli ambienti ecclesiali.

Ma proprio in tempi come questi sono necessarie chiarezza, coraggio e fedeltà.

Il cristiano non è chiamato a conquistare popolarità.

È chiamato a rimanere fedele.

Anche se il mondo intero afferma che il male è bene.

Anche se la pressione sociale è enorme.

Anche se diventa scomodo.

Cristo disse:

“Voi siete il sale della terra.”
— Matteo 5,13

E il sale che perde il suo sapore non serve più a nulla.

Conclusione: votare è anche un atto morale
Dunque, è peccato votare partiti che promuovono leggi anticristiane?

La risposta richiede discernimento, onestà e formazione dottrinale.

Se qualcuno sostiene deliberatamente mali gravi come l’aborto o l’eutanasia, entra in
una situazione morale molto seria.
Se coopera indirettamente per ragioni proporzionate, deve farlo con retta coscienza
rigettando chiaramente il male.
Se vota con indifferenza morale, ignorando la legge di Dio, mette in pericolo la propria
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coscienza.

Un cattolico non può separare la sua fede dalla sua vita pubblica.

Cristo deve essere Signore anche delle nostre decisioni politiche.

Perché alla fine, al di là di partiti, ideologie ed elezioni, ogni anima comparirà davanti a Dio.

E lì non sarà chiesto se siamo stati progressisti o conservatori.

Sarà chiesto se siamo stati fedeli alla verità.


